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SLP, sbagliato privatizzare solo per fare cassa!
Petitto: grande attenzione della Cisl Poste su legge di stabilità, privatizzazioni, investi-
menti di Poste in Alitalia, inizio del confronto sul contratto di settore, verifica politica
dell’accordo sulla riorganizzazione sui Servizi Postali.

Questi i temi in evidenza nel-
l’agenda di Slp, al momento at-
tuale.  
“La situazione generale politica
ed economica del paese per-
mane grave e rischia di provo-
care conseguenze negative
anche nel nostro settore po-
stale. – dichiara Mario Petitto,
Segretario Generale Slp-Cisl -
La discussione in parlamento
sulla manovra vede la neces-
sità del governo a reperire con-
tinuamente risorse e mette a
repentaglio il bilancio di Poste
Italiane con ripercussioni
aziendali sui volumi e sulle
conseguenze occupazionali”. 
“Come SLP siamo preoccupati
perché nel progetto di privatiz-
zazioni che sta predisponendo
il governo notiamo che la no-
stra azienda entra sempre

nelle proposte
– afferma Pe-
titto – Sono
anni che con-
trastiamo i
progetti di pri-
vatizzazione di
Bancoposta e
del ramo assi-
curativo Po-
steVita, ma
oggi siamo in
presenza di
una discus-
sione sulla
possibile ven-

dita di quote azionarie di Poste
Italiane ai privati. Non vor-
remmo ripercorrere le
deleterie espe-
rienze che
hanno carat-
terizzato gli
anni ’90,
dove ab-
biamo as-
sistito a
vari espe-
rimenti di
privatizza-
zione che
con il tempo
sono tutti falliti
per l’inadeguatezza
dei protagonisti e per la
impreparazione delle classi
imprenditoriali e manageriali”.
“Privatizzare asset strategici di

Poste Italiane solo per fare
cassa è una scelta profonda-
mente sbagliata nei suoi obiet-
tivi, deleteria per il paese e
rischiosa per il mantenimento
occupazionale. – denuncia
Mario Petitto - Poste Italiane è
una grande azienda, un patri-
monio di questo paese e del
nostro sistema economico, che
svolge una funzione primaria
essenziale e irrinunciabile di
servizio nei confronti della col-
lettività. Ritengo che le privatiz-
zazioni siano operazioni difficili
e che incidano poco sul debito
pubblico, ma tanto sulle
aziende interessate in termini

occupazionali e di reddi-
tività. Insomma,

anche incas-
sando 4-5 mi-
liardi non si
risolvono i
problemi
del paese,
visto che
la ridu-
zione sa-
rebbe solo
di un terzo di

punto percen-
tuale del debito

complessivo. In
questo scenario, la no-

stra preoccupazione nasce dal
fatto che le decisioni politiche
non coinvolgono il sindacato”.
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“Seguiamo con attenzione
anche l’evoluzione degli inve-
stimenti di Poste Italiane in Ali-
talia. A tal fine Poste ha
modificato il proprio statuto in-
cludendo nei fini sociali il tra-
sporto aereo – puntualizza
Petitto – Per noi Alitalia è una
questione ancora equivoca e
non completamente definita
perché se è giusto che Poste
vada in aiuto della compagnia
aerea di bandiera in sofferenza,
vogliamo evitare i rischi che po-
trebbero derivare da questa
operazione in categoria”.
“Sappiamo bene che la legge
di stabilità in discussione al
Parlamento, nonostante le ras-
sicurazioni governative, con-
trarrà ulteriormente le
spese e comporterà
problemi – sottolinea
il leader della Cisl
Poste –  Per il pub-
blico impiego ar-
riva un nuovo
blocco della con-
trattazione, dopo
il precedente del
2010-2012, fino a
tutto il 2014.  Men-
tre noi avvieremo
nel mese di dicembre
la discussione sul con-
tratto di settore. Nei giorni
scorsi abbiamo inviato una
nota a Confindustria, Fise e
CNA chiedendo l’apertura del
confronto”.
Altro tema in discussione sui
tavoli di relazioni industriali è
quello dei Servizi Postali “Ini-
ziano gli incontri per la verifica

politica del-
l’accordo sulla
r i s t r u t t u r a -
zione di SP,
alla quale
diamo grande
importanza a
seguito delle
risultanze del-
l’implementa-
zione svolte
sui tavoli re-
gionali. – riba-
disce Petitto –
Accog l i amo
positivamente
le commesse
che arrivano da
Equitalia e, più importante, di

A m a z o n ,
grande

ope-

r a -
t o r e

internazio-
nale nel settore e-commerce,
in quanto potrebbero invertire il
trend negativo dei volumi della
corrispondenza. L’opportunità
di svolgere il servizio di conse-
gna dei pacchi fino a 3 kg per
conto di Amazon rappresenta

un’occasione di sviluppo. In Ita-
lia ben 15 milioni di clienti com-
prano sul web e il giro di affari
nazionale dell’e-commerce
vale circa 12 miliardi. Da qui
l’esigenza di penetrare e presi-
diare un settore le cui previ-
sioni di crescita sono al rialzo,
come abbiamo ribadito anche
nel nostro ultimo congresso na-
zionale di Milano Marittima.
Una scommessa importante
per Poste e per il Sindacato,
che permetterà di affrontare la
verifica su Servizi postali con
grande respiro per i benefici
che potrebbero scaturirne. Ma
per rispondere al meglio alle ri-
chieste dei grandi clienti do-
vremo garantire un servizio
efficiente e di qualità attraverso
la perequazione del personale,
la copertura degli organici –ove
carenti –, migliore dotazione di
mezzi e una diversa flessibilità
nel settore della logistica”. 
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Il protocollo d’intesa
in materia di “Pro-
posizione Commer-
ciale” sottoscritto il
22 ottobre u.s.
avvia finalmente
nella nostra
Azienda un lungo
percorso di rifles-
sione e di confronto
sui valori etici fon-
damentali in un
contesto di sviluppo
sostenibile e com-
patibile. SLP ha
sempre ritenuto le
funzioni commer-
ciali come profes-
sionalità specifiche
che devono essere continua-
mente incentivate, aggiornate,
coinvolte e non continuamente
pressate al limite della persecu-
zione.
Per tale motivo si è attivato un
confronto politico fortemente
voluto da SLP-Cisl, che ha per-
messo la stesura di un proto-
collo etico aziendale all’interno
di valori condivisi e che fissa
principi improntati alla massima
collaborazione e rispetto, al
coinvolgimento dei collabora-
tori, al lavoro in team e alla con-

tinua ricerca della soddisfazione
del cliente. A tutti i livelli i com-
portamenti dovranno essere
sempre ispirati ai principi di cor-
rettezza, onestà, trasparenza,
riservatezza, nonché essere
coerenti con la legislazione, le
normative e i regolamenti che
disciplinano i settori oggetto del-
l’attività commerciale di Poste
Italiane.
Per Slp l’intesa raggiunta rap-
presenta un importante passo in
avanti sul tema delle proposi-
zioni/pressioni commerciali
esercitate in Poste Italiane nei

confronti dei lavora-
tori, in quanto  con-
tiene principi che
riguardano sia le
modalità di gestione
che la necessità,
condivisa dalle parti,
di contenerne
l’abuso attraverso
l’impegno aziendale
di evitare e contra-
stare qualsiasi even-
tuale forma
impropria di pres-
sione alla vendita
non coerente con i
principi sanciti nel
protocollo. 

Nel protocollo viene ri-
badito il principio di rispetto e
collaborazione fra i colleghi in
linea con il codice etico, il proto-
collo sulla Responsabilità So-
ciale dell’Impresa, le
disposizioni aziendali in termini
di “netiquette” e le previsioni
contrattuali in materia. La con-
ferma dei valori improntati alla
massima collaborazione, ri-
spetto e coinvolgimento dei col-
laboratori e dei comportamenti
attuati,  ispirati sempre alla tra-
sparenza, correttezza, onestà e
riservatezza. L’impegno Azien-

MERCATO PRIVATI, SVOLTA NELLE 

PRESSIONI COMMERCIALI
Siglato un importante protocollo d’intesa sulla correttezza e comportamenti aziendali
che rispettino i principi etici, professionali e la dignità dei lavoratori impegnati nella di-
stribuzione dei prodotti finanziari. Per Slp, un salto di qualità contro gli atteggiamenti
vessatori e di pressione del passato, con l’obiettivo di riportare un clima sereno e parte-

cipativo in Poste Ita-
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dale a promuovere periodiche
iniziative di comunicazione fina-
lizzate a facilitare la diffusione
dei principi del protocollo, utiliz-
zando anche i canali di comuni-
cazione interna (intranet
aziendale). Viene ribadita la
centralità della formazione per
accrescere le competenze tec-
niche dei dipendenti in commer-
ciale nel rispetto della
professionalità, dell’impegno e
della dignità di ciascun lavora-
tore e coerenti con le normative
di riferimento (MIFID,
IVASS,CONSOB, BANCA
D’ITALIA etc.). Infine, prevista la
costituzione di un Osservatorio
a livello nazionale, per monito-
rare la corretta implementa-
zione dei contenuti del
protocollo, che si riunirà con ca-
denza quadrimestrale con
primo incontro previsto a gen-
naio 2014.
L’Slp ritiene di poter affermare
che in Poste Italiane si sia intra-
preso un percorso che possa
far ritrovare quel clima azien-
dale sereno che, purtroppo,
negli ultimi tempi aveva preso
connotati vessatori e che non
aiutano a raggiungere gli obiet-
tivi prefissati. Un salto di qualità,
che permette di monitorare il fe-
nomeno delle pressioni impro-
prie e definisce centralmente i
modelli di report e di gestione e
che, come elemento qualifi-
cante, permette di difendere il
patrimonio più importante di
Poste Italiane: le proprie risorse
interne e il rapporto di fiducia
con la  clientela in un contesto

di grave crisi economica e di
mercati ad elevata concorren-
zialità, consentendo maggiore
fidelizzazione e radicamento del

brand sul territorio. Sul sito web
nazionale www.slp-cisl.it è pos-
sibile prendere visione dell’in-
tero protocollo. 

CONTRATTO DI SETTORE – 

PRESENTATA LA RICHIESTA PER

L’AVVIO DEL CONFRONTO
Il 16 ottobre u.s. SLP-Cisl, uni-
tariamente a SLC-Cgil/UilPo-
ste/Uil-Trasporti, ha inviato a
Confindustria (cui sono asso-
ciate il Gruppo Poste Italiane e
le Aziende aderenti a Fise) ed a
CNA la richiesta ufficiale di
apertura del confronto per la
sottoscrizione del CCNL di set-
tore.
La richiesta, essendo diretta
non alle Aziende ma al mondo

confindustriale e delle associa-
zioni artigiane, è stata avanzata
da SLP, SLC, UILPOSTE e UIL-
Trasporti.
Pertanto, a breve inizierà il tanto
atteso percorso che dovrà por-
tare, auspicando in tempi rapidi,
alla sottoscrizione di un Con-
tratto di Settore per tutto il
mondo postale.
Di seguito la comunicazione in-
viata a Confindustria e CNA.

Spett.le CONFINDUSTRIA
Area Lavoro e Welfare Dr. Albini
Viale dell’Astronomia 30 
00144  Roma
Spett.le CNA
Responsabile RI Dr. Recchia
Piazza Armellini 9 A
00162  Roma
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Roma, 16 ottobre 2013
Oggetto: Avvio incontri per sot-
toscrizione di un CCNL di set-
tore.-
Le scriventi OO.SS. ritengono
ormai arrivato il momento di av-
viare il percorso per la defini-

zione di un CCNL unico per il
settore dei servizi postali, anche
alla luce di quanto disposto dal-
l’art. 18 bis del Decreto Lgs di
recepimento della Direttiva UE
2008/6/CE.
Le scriventi richiedono pertanto
la convocazione di un tavolo di
confronto al quale possano par-

tecipare le
aziende del
G r u p p o
Poste Ita-

liane e tutte le Associazioni da-
toriali che hanno stipulato, con
le scriventi, CCNL oggi in vigore
nel settore specifico (FISE Are,
FISE Assoposte, CNA).
In attesa di un cortese riscontro
si porgono distinti saluti.
LE SEGRETERIE NAZIONALI:
SLC-CGIL (Massimo Cestaro),
SLP-CISL (Mario Petitto), 

UIL-Poste (Ciro Amicone),
UIL-Trasporti (Claudio Tarlazzi)

Siglati importanti accordi su Contact Center,

Corner PosteMobile e sulla nuova figura pro-

fessionale di “Specialista funzionamento UP”
Nei giorni 15 e 16 ottobre u.s.,
in merito ad alcune tematiche di
Mercato Privati già precedente-
mente calendarizzate, sono
stati sottoscritti fra Azienda e
OO.SS. dei verbali di accordo
relativi ai Contact Center, Cor-
ner PosteMobile e Specialista
Funzionamento U.P.
Contact Center: dopo aver esa-
minato l’esito delle consultazioni
avvenute sul territorio a seguito
della proposta Aziendale di ri-
modulare l’orario e le attività la-
vorative dei centri ed a seguito
di un’ampia discussione in me-

rito alle problema-
tiche emerse, è
stato siglato un
verbale di incon-
tro che propone
una evoluzione
della funzione
Servizi al Cliente
alle strutture Con-
tact Center.    In
particolare, ve-
gono ridefinite le
articolazioni orarie dei siti, rimo-
dulandole sulla base delle di-
verse curve di traffico. Con il
verbale si da l’avvio ai confronti

territoriali sugli
schemi di matrici
orarie dei siti per
verificare, laddove
non coerenti, l’in-
troduzione di spe-
c i f i c h e
articolazioni degli
orari di ingresso
per i diversi team.
I cambi turno per
ciascun operatore

(c.d. scambi volontari) non po-
tranno superare il numero mas-
simo di 15 al mese. Per i
Contact Center di Napoli e Pa-
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lermo e unicamente per la
copertura del servizio Po-
steMobile, prevista l’intro-
duzione dell’apertura
domenicale. Introdotta la
possibilità, nel corso del
2014, di valutare tra le parti
l’apertura degli stessi
anche nei giorni festivi. Il
tempo di apertura
(login) per le funzio-
nalità degli applicativi
sarà pari a 10 minuti,
mentre il tempo di at-
tesa del cliente in
chiamata (ringing)
sarà oggetto di veri-
fica entro il mese di
febbraio 2014 con
particolare attenzione
alle criticità che po-
trebbero emergere. Il
tempo dell’orario di
lavoro dell’ultimo
turno della giornata
non potrà superare di
oltre 10 minuti l’orario di
chiusura del servizio alla
clientela.
Le Parti hanno convenuto
che le nuove turnazioni/ma-
trici orarie dei Contact Cen-
ter vengano definite in
appositi incontri a livello ter-
ritoriale che dovranno con-
cludersi entro il 15
novembre p.v.. Negli stessi
si dovrà porre particolare
attenzione agli aspetti rela-
tivi alla verifica delle attrez-
zature ed alla congruità
delle stesse in termini di si-
curezza, ai sensi del De-
creto legislativo nr. 81/08.

Infine, l’Azienda si è impe-
gnata a predisporre ade-
guati piani formativi per
assicurare la crescita delle
competenze professionali
degli addetti che verranno
esaminati all’interno del-
l’Ente bilaterale per la for-
mazione.

Corner Postemobile: sem-
pre nel corso dello stesso
incontro l’Azienda ha illu-
strato alle OO.SS. 
l’avanzamento dell’imple-
mentazione del progetto
Corner PosteMobile. Dalla
verifica sono mersi i risultati
positivi ottenuti attraverso la
collocazione delle 160 po-
stazioni attivate su tutto il
territorio dal mese di set-
tembre 2012.
In considerazione della va-
lidità del progetto l’Azienda
ha rappresentato l’esigenza
di estendere ulteriormente
l’iniziativa  ad altri 140 “cor-

ner light” da installare in Uf-
fici Postali dove non è pos-
sibile l’inserimento del
“corner standard”. Tale im-
plementazione dovrà con-
cludersi entro dicembre
2013.
SLP, dopo aver giudicato
positivamente i risultati del
progetto, ha siglato un ver-
bale di incontro che acco-
gliendo le richieste
presentate al tavolo, quali
copertura organica delle ri-
sorse dedicate ai corner,
analisi degli aspetti struttu-
rali e di layout, correspon-
sione indennità previste e
formazione,  contiene i se-
guenti punti e che saranno
oggetto di analisi nel corso
degli incontri che si svolge-
ranno a livello territoriale.
Nello specifico si analizze-
ranno gli aspetti infrastrut-
turali e di layout connessi
all’implementazione delle
postazioni e laddove do-
vessero emergere esi-
genze di sostituzione delle
risorse nell’ambito degli UP
di provenienza, le Parti va-
luteranno le modalità di re-
perimento anche avendo a
riferimento la possibilità di
reimpiego del personale in-
teressato dalla riorganizza-
zione di Servizi Postali.
E’ stata inoltre ribadita l’ap-
plicazione dell’art. 76 del
ccnl (indennità di cassa)
per gli operatori corner Po-
steMobile e confermato
l’impegno Aziendale all’av-
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"Lo sciopero è l'unico modo perscuotere questo muro digomma'' sottolinea il SegretarioGenerale della Cisl Raffele Bo-nanni,  ricordando le ragionidella protesta messa in campo

dai sindacati in tutte le regionid'Italia a partire dall’11 novem-bre. "Dobbiamo tagliare gli spre-chi o le tasse aumenteranno adismisura e su questo solleci-tiamo il Governo ad aprire un

confronto vero".Ha preso il viala settimana di scioperi diquattro ore articolati a livelloterritoriale indetti unitaria-mente da Cgil, Cisl e Uil percambiare la legge di stabilità.La protesta, che si è svoltadall’11 al 15 novembre con mo-dalità diverse nelle varie città, èstata decisa dalle tre confede-razioni lo scorso 21 ottobre inun incontro svoltosi per stabilirequali azioni mettere in campoper sollecitare il Governo a mo-dificare la legge di stabilità. "Di-minuire "realmente" le tasse alavoratori dipendenti, ai pensio-nati e alle imprese che creano"buona occupazione" e tagli aglisprechi, le principali richiestedei sindacati". "Lo sciopero èper noi un sacrificio ma dob-

LEGGE di STABILITA': Cgil, Cisl, Uil dichiarano

sciopero per sollecitare le modifiche

vio di sessioni formative in aula
per lo sviluppo delle compe-
tenze degli operatori.
Specialista Funzionamento UP:
nel corso dei lavori, l’Azienda ha
descritto la nuova figura profes-
sionale dello Specialista Fun-
zionamento UP finalizzata a
rafforzare l’Ufficio Postale quale
punto di presidio del cliente.
A decorrere dal mese di ottobre
tale figura professionale sarà
progressivamente introdotta in
base alle necessità operative
nelle Filiali, secondo i criteri
specificati nel documento alle-
gato al verbale d’incontro. L’in-

troduzione di questa nuova fi-
gura comporterà un aumento
complessivo di 126 risorse di li-
vello inquadramentale B.
L’analisi della figura professio-
nale relativa allo specialista fun-
zionamento UP verrà
completata in occasione della
prossima riunione della com-
missione paritetica per la classi-
ficazione del personale.
Abbiamo richiesto ed ottenuto,
per quelle Filiali ( in totale 12 )
ove l’Azienda non ha ravvisato
l’esigenza di introdurre la nuova
figura professionale, di avviare
una valutazione su attività spe-

cialistiche ricomposte in ambito
gestione operativa che, unita-
mente a quelle previste per la
citata figura, potranno saturare
una risorsa per ciascuna Filiale.
Inoltre l’azienda si è impegnata
ad avviare specifici piani forma-
tivi finalizzati all’implementa-
zione della nuova figura e delle
specifiche competenze.
Infine per lo svolgimento delle
attività descritte le risorse po-
tranno avvalersi degli autovei-
coli disponibili presso le Filiali di
appartenenza ovvero degli isti-
tuti contrattuali previsti per la
trasferta.



biamo trovare il si-stema per farci sentirevisto che le tasse cosìalte sono la tombadell'economia" ha di-chiarato Bonanni aimicrofoni del Gr1Raisottolineando che "losciopero è l'unicomodo per scuoterequesto muro digomma". "O si arriva al tagliodelle spese inefficientie delle ruberie o letasse aumenterannoa dismisura" ha poi ri-badito ricordando chesu questo Cgil, Cisl eUil sollecitano datempo il Governo adaprire un confronto vero". Per laCisl "l'operazione di redistri-buzione fiscale è la questionecentrale per riprendere uncammino di sviluppo". Lalegge di Stabilità dovrà pertantoessere rivista nell'abbattimentodelle tasse a favore di lavoratorie pensionati e alle imprese checreano buona occupazione.Questo avevamo pattuito e que-sto il presidente del Consiglio eil Governo devono fare" sottoli-nea ancora. Ma sarà attraversoil taglio delle spese ineffi-cienti e le ruberie nella Pub-blica Amministrazione che sipotranno trovare le risorse perfare questa operazione. "Unaquestione, quella fiscale, - ri-corda Bonanni - che ha ridottoal lumicino il reddito delle fami-glie e falcidiato i posti di lavoro.Questo è il punto che noi confe-derali abbiamo posto da tempoinsieme agli industriali qualepriorità per la crescita del

Paese. Letroppe tassestanno rare-facendo lanostra realtàeconomica.il governo hafatto vincerequel potereche datempo in-fluenza le fi-nanziarie delPaese, il'partito dellaspesa pub-blica' il vero gruppo che bloccala possibilità di crescita. Ora noi,con Cgil e Uil, vogliamo modifi-che concrete".Ma accanto all'abbattimento fi-scale resta la questione del rifi-nanziamento della cassaintegrazione: "Non si possonolasciare per strada le famiglieche non avrebbero ne' personeche lavorano, ne' redditi". 

Infine, sulla soluzioni alternativeper pressione fiscale: "Il giocod'azzardo equivale per fatturatoa 100 miliardi l'anno, il poker on-line paga solamente lo 0,40% ditasse. Se lo portassero al 30%sarebbe un'entrata di oltre 15miliardi. Perché il ministero del-l'Economia - chiede Bonanni -non tira fuori questi dossier?".Nel frattempo Cgil Cisl Uilhanno iniziato le consultazionicon i gruppi parlamentari. In-contri richiesti dagli stessi sin-dacati per "formalizzare" lecritiche alla legge di stabilità esostenere le ragioni, nonché leproposte, per uncambiamentonecessario alp r o v v e d i -mento. La Cisle l’SLP ha in-sistito sulla ri-chiesta ditagliare letasse a fami-glie, lavora-t o r i ,pensionati eimprese per ri-lanciare i con-sumi "per dareun colpo vir-tuoso all'eco-nomia. Invececi troviamo conle tasse che stanno diventandola tomba dell'economia. Civuole coraggio che passa attra-verso il taglio della spesa im-produttiva e delle ruberie,attraverso la maggiore tassa-zione delle rendite finanziariema anche di quelle oggi "irriso-rie" di alcuni giochi come ilpoker online.
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CGIL-CISL-UIL: Cambiare la Legge di Stabilità 2014
Dagli sprechi e dalle rendite più risorse ai lavoratori e ai pensionati

La Legge di Stabilità presentatadal Governo non realizza quellasvolta nella politica economicanecessaria al Paese per usciredalla recessione e tornare a cre-scere. Da tempo tutti gli osser-vatori indicano in unasignificativa riduzione delletasse a lavoratori, pensionati edimprese che investono, la viaprincipale per operare questasvolta. Ribadiamo che è necessariauna nuova politica europea cheliberi risorse per finanziare gliinvestimenti a sostegno dell’oc-cupazione, dell’innovazione edelle politiche sociali. CGIL, CISL e UIL chiedono alGoverno e al Parlamento di rifi-nanziare subito la cassa inte-grazione e di dare certezze atutti i lavoratori esodati. È indispensabile una decisamodifica della Legge di Stabi-lità soprattutto sui seguenti

capitoli:meno tasse ai lavora-tori e pensionati e pergli interventi in materiafiscale l’iter parlamen-tare di approvazionedella Legge di Stabilitàdeve essere l’occa-sione per diminuire re-almente le tasse alavoratori dipendenti,pensionati ed impreseche creano buona oc-cupazione.In particolare bisogna:- varare un significa-tivo aumento delle de-trazioni sia per ilavoratori dipendenti che per ipensionati; misura, questa,orientata ad una maggioreequità e al sostegno al redditodi quelle categorie che contri-buiscono a gran parte del gettitofiscale. In tal modo, si incre-menterebbe il loro potere dispesa e, conseguentemente,aumenterebbero i consumi;- rafforzare e rendere struttu-rale la detassazione del salariodi produttività che, inoltre, vaestesa anche ai lavoratori delsettore pubblico in modo daporre fine ad un’esclusione ini-qua e ingiusta che colpisce mi-lioni di lavoratori;- correggere gli elementi di ini-quità della nuova tassazione im-mobiliare (TRISE) e cancellarela prevista riduzione delle age-volazioni fiscali.- bisogna potenziare la lotta al-l’evasione fiscale attraverso larevisione del sistema di san-

zioni, definendo la natura pe-nale del reato di evasione, conl’estensione delle misure per ilcontrasto di interessi alle speseper i servizi alle persone e allefamiglie, con il rafforzamentodel ruolo degli enti locali incro-ciando le banche dati e, infine,con l’intensificazione della lottaall’evasione fiscale in chiave eu-ropea.- rivalutare le pensioni CGIL CISL e UIL ritengono ne-cessario rivedere e correggeregli elementi di iniquità e rigiditàintrodotti dalle norme Fornerosul sistema previdenziale. È indispensabile ripristinare imeccanismi di indicizzazionedelle pensioni esistenti primadell’entrata in vigore del DL n.201/2011, evitando così l’ero-sione progressiva che i tratta-menti pensionistici hanno subitoin questi anni.Pubblica Amministrazione edefficienza della spesa pub-blicaPer il settore pubblico, ancheper difendere e riqualificare l'in-sieme dei servizi, chiediamo alGoverno e al Parlamento di darecertezza alla stabilizzazione deiprecari delle PP.AA. e ricono-scere e valorizzare, attraverso ilcontratto nazionale,  le profes-sionalità dei dipendenti pubblici. Occorre liberare la contratta-zione di secondo livello al fine didistribuire gli incrementi di qua-lità e produttività creati a livellodecentrato, utilizzando anche lerisorse  provenienti da sprechi,inefficienze e da cattiva ge-
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stione.Inaccettabile è anche la previstaeliminazionedell’inden-nità di va-c a n z acontrattualeper il 2013 eil 2014 ed iltaglio li-neare ope-rato suglistraordinariche mette arischio l’ef-fettiva ero-gazione deis e r v i z i .Sono questiinterventi che de-vono essere ritiratiin quanto incidonoulteriormente suun settore già par-ticolarmente col-pito dai tagli lineariche si sono succe-duti in questi ultimianni e che conti-nuano ad essereriproposti anche inquesto DDL Stabi-lità. Penalizzante per idipendenti del settore pubblico èanche l’ennesima misura di ra-teizzazione dell’indennità di finerapporto che rappresenta unagrave deroga alle regole di cor-responsione di quello che è sa-lario differito delle lavoratrici edei lavoratori del settore.CGIL, CISL e UIL ritengono indi-spensabile agire per un taglio si-gnificativo della spesa pubblicaimproduttiva e dei costi della po-litica. Dall’efficienza e dalla revi-sione dei livelli istituzionali, dalla

riqualificazione della spesa pub-blica e dal rafforzamento dellalotta alla corruzione,dipende la qualitàdei servizi per i cit-

tadini.Come re-perire le ri-sorseQ u e s t em i s u r epossonoe s s e r econcreta-mente finanziate attraverso:la obbligatorietà dei  costi stan-dard per le amministrazioni cen-trali e locali e il superamentodella frammentazione delle at-tuali 30.000 centrali appaltanti,estendendo l’esperienza giàrealizzata con l’istituzione dellaConsip;la riduzione drastica del numerodelle società pubbliche e deglienti inutili e la riduzione dei com-ponenti dei consigli di ammini-strazione, definendo più vaste

dimensioni ottimali per la ge-stione dei servizi a livello locale,anche tramite l’utilizzo di formeassociative per realizzare mag-giori economie di scala, con l’as-sunzione di modelliorganizzativi im-prontati a logicheindustriali;la riduzione delnumero di compo-nenti degli organielettivi ed esecu-tivi a tutti i livelli digoverno ridu-cendo gli incarichidi nomina politica,fino al blocco delleconsulenze a tuttii livelli dell’ammini-strazione pub-blica;la valorizzazionedel patrimoniodello Stato;l’armonizzazione della tassa-zione delle rendite finanziariealla media europea rispetto al-l’attuale aliquota del 20%;la destinazione automatica dellerisorse derivanti dalla lotta al-l’evasione e all’elusione fiscale,per la riduzione delle tasse a la-voratori e pensionati medianteun apposito provvedimento legi-slativo;L’insieme di questi interventi ènecessario per far crescere ladomanda interna, condizioneessenziale per favorire lo svi-luppo del nostro sistema produt-tivo e dei livelli occupazionali delPaese. Per sostenere questeproposte CGIL CISL e UILhanno deciso di proclamarequattro ore di sciopero da realiz-zarsi a livello territoriale entro lametà di novembre.
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Facendo seguito alla nota della Segreteria
Nazionale SLP-Cisl inviata in data 11otto-
bre u.s. in merito alle problematiche ri-

scontrate nei
vari territori
nell’erogazione
della Forma-
zione OMP,
l’Azienda attra-
verso una let-
tera di risposta
ha riconosciuto
le criticità evi-
denziate  da

SLP ed ha inte-
gralmente riprogettato il corso in E-lear-
ning integrando l’addestramento on line
con attività in aula dedicata  per tutti gli
operatori di sportello applicati negli U.P. in-
teressati. 
Da rilevare che il nuovo percorso forma-
tivo sulla procedura Order Management
Postale ha preso anche in considerazione
le osservazioni emerse in sede di Ente Bi-
laterale per la Formazione e Riqualifica-
zione Professionale. 
Nello specifico, per quanto riguarda i de-

stinatari della suddetta formazione preci-
siamo che gli Operatori di Sportello coin-
volti, ricomprenderanno negli UP gli OSP
prevalentemente applicati agli sportelli po-
stali e gli OSP PosteImpresa.
Relativamente al corso in e-learning, è
stato integralmente riprogettato. La durata
è stata ridotta a circa 30 minuti ed i conte-
nuti sono stati focalizzati sulle finalità del
nuovo applicativo. Brevi simulazioni con-
sentono, infine, di sperimentare attiva-
mente  il funzionamento della nuova
procedura. 
L’Azienda ha provveduto altresì ad inte-
grare l’addestramento online con attività in
aula, della durata di 3 ore, dedicata ad un
nucleo di Operatori di Sportello applicati
all’interno degli UU.PP. interessati dalla re-
lease (circa 15.000 risorse). Tale iniziativa
ha l’obiettivo di approfondire ulteriormente
le modalità di utilizzo del sistema OMP.
Gli OSP coinvolti nelle sessioni in aula
avranno il compito di facilitare l’apprendi-
mento nonché assicurare il supporto agli
altri colleghi degli UU.PP. di appartenenza
in caso di eventuali criticità riscontrate du-
rante lo svolgimento dell’attività lavorativa. 

BREVI

Formazione Order Management Postale – Non solo E-learning, ma anche attività in aula

In data 29 ottobre u.s. l’Azienda ci ha il-
lustrato il pro-
getto di
evoluzione degli
sportelli filatelici
degli Uffici Po-
stali, eviden-
ziando la
necessità di ridi-
stribuire l’offerta

filatelica ampliando la diffusione degli
sportelli abilitati all’offerta filatelica.
La riorganizzazione prevede che si passi
dagli attuali 337 a 488 uffici postali  con
offerta filatelica, ampliando gli attuali 135
sportelli con operatore dedicato a 77 e
completando l’offerta con 411 UP con
sportello promiscuo CP con operatore
formato.
L’Slp ha sottolineato e richiesto al-

Evoluzione Sportello Filatelia
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l’Azienda che il nuovo progetto non deve
avere ricadute negative sugli istituti con-
trattuali di riferimento (indennità di cassa)
e che le unità non più applicate in ma-
niera dedicata fossero formate e profes-
sionalizzate per l’applicazione a tutti i

servizi dell’U.P. attraverso una opportuna
e adeguata formazione.
L’Azienda nell’accogliere tutte le osser-
vazioni della Parti ha predisposto un ver-
bale di incontro sottoscritto
unitariamente.

Sempre il 29 ottobre, l’azienda ha svolto
una comunica-
zione sul funzio-
namento, gli
scopi e gli obiet-
tivi sull’utilizzo
d e l l ’ A g e n d a
CRM chiarendo
che i dati relativi
agli appunta-
menti dei singoli
specialisti sono
a disposizione

esclusivamente del direttore dell’ U.P.,
mentre sia la Filale che l’A.T. possono ac-
cedere solamente a dati aggregati rela-
tivi al numero complessivo di
appuntamenti.
Slp ha energicamente evidenziato che ri-
spetto a quanto illustratoci i comporta-
menti agiti sui territori dai diversi

responsabili sono diversi e troppo spesso
l’Agenda CRM viene utilizzata per com-
piere vere e proprie pressioni o addirit-
tura contestazioni sull’operato dei diversi
specialisti, questo in netto contrasto con
le finalità illustrate nel confronto e con il
recente protocollo sulle pressioni com-
merciali.
L’Azienda, nel ribadire che l’unica finalità
dell’agenda CRM è quella di realizzare
una migliore e più attenta relazione com-
merciale con tutti i clienti, ha sottolineato
che eventuali altre pratiche sono da con-
siderarsi scorrette e si attiverà per solle-
citare i territori ad un utilizzo corretto dello
strumento.
Inoltre le Parti hanno convenuto che tale
strumento non costituisce un modo di
controllo a distanza del lavoratore e per-
tanto non può essere utilizzato per con-
testare gli addetti.

Agenda CRM

L’Azienda ci ha comunicato che prima
dell’avvio della
fase sperimen-
tale nelle 9 Fi-
liali coinvolte
provvederà a
realizzare una
serie di incontri
finalizzati alla
massima diffu-

sione delle finalità e delle modalità di at-
tuazione del progetto ai Direttori UP, ai
responsabili di Filiale e di Area Territo-

riale, informando che l’attuazione del pro-
getto non dovrà avere impatti sulle even-
tuali necessità di distacco del personale,
facendo presente che non ci saranno fi-
gure “impossibilitate” al distacco e/o fi-
gure che invece lo subiranno in maniera
esclusiva. Si terrà conto della disponibi-
lità a valorizzare eventuali volontarietà
per ricoprire le necessità degli UU.PP., la
disponibilità ad eventualmente colmare le
necessità degli UU.PP. con le previste
forme gestionali e infine a fornire ai terri-
tori i dati di organico relativi alle figure

Sperimentazione Progetto Semplificazione Rete
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Si è svolto il 4 novembre u.s. un incontro
riguardante il tema della mobilità volonta-
ria nazionale 2013. L’Azienda ha conse-
gnato alle OO.SS. i dati riepilogativi relativi
alle domande presentate, alle graduatorie
ed ai trasferimenti  effettuati finora.
L’Slp ha evidenziato all’Azienda alcune
criticità emerse nell’attuale fase di ge-

stione delle gra-
d u a t o r i e ,
sollecitando in-
terventi risolutivi
e richiedendo un
ulteriore incon-
tro di approfon-
dimento e
verifica.

In particolare, la delegazione sindacale
Slp ha rilevato la necessità di accelerare i
movimenti di tutti coloro che hanno i re-
quisiti previsti dall’art. 41 del CCNL e di
cercare soluzioni, per le prossime gra-
duatorie,  che consentano un accorpa-
mento di alcune figure professionali, al
fine di evitare che alcune graduatorie
siano uniche e senza concreta possibilità
di movimento in quanto non esistono sedi
con la specifica figura professionale. Inol-
tre, è stato richiesto  un deciso intervento
volto a realizzare da subito i movimenti
possibili dalle sedi eccedenti verso le sedi
carenti, un aggiornamento sulla situazione

relativa alla provincia di Roma ed infine la
necessità di legare il tema della mobilità
nazionale a soluzioni che rispondano al
problema del riequilibrio occupazionale.
L’Azienda ha assicurato che le domande
relative all’art. 41 verranno esaminate e la-
vorate con tempestività e priorità  e che
nel corso del prossimo incontro, oltre ad
un aggiornamento dei movimenti in corso
di realizzazione, affronterà il tema relativo
alla possibilità di accorpare alcune figure
professionali e fornirà i dati relativi ai pos-
sibili movimenti dalle sedi eccedenti verso
le sedi carenti.
Infine, l’Azienda ha dato una informativa
anche sulla situazione relativa ai movi-
menti verso la provincia di Roma per
quanto attiene la figura del portalettere,
precisando che per il Recapito full-time
verrà offerta la possibilità a tutti i lavoratori
in graduatoria di essere trasferiti sul co-
mune di Roma (sono in corso gli opportuni
colloqui informativi per verificare le dispo-
nibilità degli interessati) e che per il Reca-
pito part-time si stanno svolgendo i
colloqui per verificare le disponibilità degli
interessati ad essere trasferiti in un co-
mune della Provincia di Roma, sempre
seguendo l’ordine di graduatoria e fa-
cendo scegliere l’interessato tra le dispo-
nibilità esistenti (attualmente si prevede di
interpellare le prime 40 posizioni).

Mobilità volontaria nazionale

professionali e alle sedi interessate dalla
sperimentazione.
La sperimentazione del Progetto si effet-
tuerà dal 1/12/2013 al 28/2/2014.
Come to abbiamo richiesto che a livello
territoriale sia prevista una verifica inter-
media da effettuarsi entro il 15/1/2014 ed
una nazionale entro il 15/3/2014.
La delegazione SLP ha richiesto che nel
corso delle predette verifiche siano for-

niti tutti i dati utili a comprendere l’anda-
mento della sperimentazione (tempi di
attesa, fruizione ferie, distacchi, organico
medio presente, numero degli sportelli
aperti, clienti serviti, ecc.) confrontabili
con analoghi periodi precedenti.
L’azienda ha accolto le richieste del sin-
dacato ed al termine dell’incontro ha pre-
disposto un verbale di intesa sottoscritto
dalla delegazione sindacale.
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Innovare, Formare, Agire. La formazione SLP
punta sui giovani talenti.
Concluso a Perugia il Campo Scuola 2013. 
“Dal 20 al 26 ottobre si è svolto
a Perugia il Campo Scuola Slp-
Cisl 2013. Target 130 risorse tra
donne e giovani sotto i 35 anni,
provenienti da tutte le strutture
territoriali dell’Slp, che hanno af-
frontato il meeting formativo con
grande impegno e partecipa-
zione attiva. Per molti parteci-
panti questo Campo Scuola è
stato l’inizio di un percorso di
conoscenza della nostra orga-
nizzazione. 
Il corso di formazione, partendo
dai processi identitari  di moti-
vazione e di appartenenza al-
l’SLP, si è
sviluppato sull’am-
pliamento delle
conoscenze, com-
petenze e capa-
cità utili per
operare nel set-
tore postale, at-
t u a l m e n t e
caratterizzato da
processi di libera-
lizzazioni, riorga-
n i z z a z i o n i
aziendali, propo-
ste di privatizza-
zioni e nuove
relazioni indu-
striali. Accanto alle
competenze sindacali standard,
sono stati aggiunti saperi tra-
sversali quali la comunicazione
interna ed esterna del sinda-

cato, le abilità comunicative e
relazionali, la capacità di
ascolto. La direzione del Campo
Scuola è stata affidata a Gia-
como Di Pasquale – Coordina-
tore Nazionale dell’Attività
Formativa – che insieme allo
staff formatori ne
ha curato
anche la pro-
gettazione e
l’erogazione.
Nel corso del
Campo Scuola
sono interve-
nuti molti auto-

revoli relatori. Il Prof. Antonio
Cocozza – docente di sociolo-
gia delle organizzazioni all’Uni-
versità di RomaTre e docente di

comunicazione d’impresa alla
Luiss - ha svolto una relazione
su “Impresa, Lavoro e Sinda-
cato”. Molto interessante il suo
approccio con i partecipanti; il
Prof. Cocozza nella sua comu-
nicazione ha trattato l’evolu-

zione del sistema economico e
dei modelli organizzativi, le poli-
tiche e gli strumenti per una ef-
ficace direzione delle risorse nei
processi lavorativi, le nuove
sfide per l’impresa e le finalità
strategiche dell’azione sinda-
cale.
Successivamente il Segretario
Organizzativo Brigida Ange-
loni ha approfondito il modello
sindacale e la rete organizzativa
Slp e Cisl, con particolare ri-
guardo al ruolo delle S.a.s. e
delle R.s,u..
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Francesco Lauria, del Diparti-
mento Mercato del Lavoro della
Cisl e docente del Centro Studi
di Firenze, ha svolto una comu-
nicazione sulle fonti del diritto
del lavoro, analizzando l’evolu-
zione storica della legislazione
del lavoro nel nostro Paese, gli
sviluppi recenti ed il quadro in-
ternazionale. 
Molto interessante la giornata
formativa svolta dal
Dr. Alessandro So-
rani, esperto di co-
municazione e
marketing, che si è
soffermato partico-
larmente sulla comu-
nicazione persuasiva
e sul mondo della
stampa e dei mass-
media, sulla loro im-
portanza per
veicolare le iniziative
e le politiche del sin-
dacato, attraverso gli
strumenti del comu-
nicato stampa e del-
l’intervista. 
Sulla contrattazione si è soffer-
mata Elisabetta Biliotti esperta
e docente del Centro Studi Cisl
di Firenze, con riferimenti alla
valorizzazione del secondo li-
vello, sul ruolo e i contenuti
della contrattazione.
Sulla Democrazia economica e
la partecipazione dei lavoratori
all’impresa è intervenuto An-
gelo Marinelli, Coordinatore
del Dipartimento Democrazia
Economica della Cisl nazionale,
che partendo dagli articoli della
Costituzione italiana per poi

giungere alle esperienze di altre
nazioni, ha ribadito “La Cisl  ri-
tiene che la contrattazione col-
lettiva possa favorire
l’attivazione nelle imprese ita-
liane di sistemi di azionariato
dei dipendenti alimentati da si-
stemi premianti costruiti sulle
prestazioni finanziarie globali
delle imprese”. “La partecipa-
zione economica – ha conti-

nuato Marinelli - deve essere
utilizzata non solo per accre-
scere la retribuzione dei lavora-
tori ma per esercitare
un’influenza sul ciclo produttivo.
Lo scambio è fra lo sviluppo
della retribuzione per obiettivi e
la richiesta all’azienda di mag-
giori possibilità e strumenti per
contrattare ed incidere lungo
tutta la filiera produttiva. I con-
tratti collettivi possono intro-
durre piani di democrazia
economica finalizzati  alla pro-
mozione e allo sviluppo della

partecipazione finanziaria dei
lavoratori dipendenti”.
Molto apprezzato dai parteci-
panti al corso, è stato il con-
fronto tra il Dr. Paolo Faieta
Responsabile Relazioni Indu-
striali di Poste Italiane, il Dr. Sa-
verio Secreti Responsabile
Relazioni Industriali TNT-Post  e
il Segretario Generale Aggiunto
Slp Luca Burgalasssi sul tema

della contrattazione in Poste e
sui futuri scenari che si verifi-
cheranno con l’applicazione del
contratto di settore sull’intero
mercato postale.
I lavori sono stati conclusi dal-
l’intervento del Segretario Ge-
nerale Mario Petitto che ha
catalizzato l’attenzione di tutti i
partecipanti rispondendo al
fuoco di domande dei parteci-
panti al Campo Scuola sui temi
più attuali in categoria e nel
mondo del lavoro.
Petitto, ribadendo ancora una
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volta la necessità dell’unicità
aziendale, ha approfondito le
questioni ancora aperte sul ta-
volo negoziale, a cominciare dal
rinnovo contrattuale in Poste
Italiane. “L’Slp Cisl si impegnerà
per ottenere il rinnovo, al meglio
e rapidamente. Prevediamo un
percorso non facile, in salita. Ci
confronteremo per la prima
volta con una nuova compagine
datoriale composta da Confin-
dustria, Fise e CNA e con istituti
contrattuali diversi tra i vari ope-
ratori postali. Terminato il con-
fronto sul contratto di settore ne
inizierà un altro in Poste Ita-
liane, dove interverremo anche
sulle necessarie armonizza-
zioni”. “Senza standard comuni
– è il monito del Segretario Ge-
nerale Slp Cisl - sarà impossi-
bile governare un mercato
selvaggio come quello postale.
Servono regole uguali per tutte
le imprese ed aziende che en-
treranno nel mercato italiano o
che già operano sul territorio
nazionale. Il contratto di settore

è fondamentale per armoniz-
zare le diverse condizioni dei la-
voratori che forniranno lo stesso
servizio in aziende assai di-
verse tra loro”.
Per il leader dell’Slp il nostro rin-
novo contrattuale potrebbe es-
sere  anche una buona
occasione  per sperimentare
quella partecipazione dei lavo-
ratori agli utili di impresa da
sempre cavallo di battaglia della
nostra confederazione e di cui si
è fatto promotore, intervenendo
al recente Congresso Nazionale
di Milano Marittima, lo stesso
Ing. Massimo Sarmi, A.D. di
Poste Italiane. Mentre sulle pro-
blematiche categoriali ha di-
chiarato “La mobilitazione per i
due core business tradizionali
del recapito e della sportelleria
ha rappresentato sempre la co-
stante del nostro impegno ed è
stata il punto di svolta di tutta
una stagione negoziale, che at-
traverso un cammino impervio,
ci ha permesso di siglare impor-
tanti accordi sia su Mercato Pri-

vati che su Servizi Postali”. 
Infine, rivolgendosi ai parteci-
panti del Campo Scuola, Petitto
ha affermato che per favorire
l’ingresso dei giovani nel sinda-
cato, occorre partire da una
forte capacità di ascolto: “ Con
questo Campo Scuola sono
certo che abbiamo formato qua-
dri sindacali per l’avvenire. Oggi
rappresentare e imparare sono
due processi obbligati. Come
Slp ne siamo consapevoli da
sempre. Per questo motivo ab-
biamo il compito di cercare
nuovi talenti per l’organizza-
zione necessari per essere pre-
senti con l’azione sindacale in
tutti i luoghi di lavoro, perché la
formazione è uno strumento
strategico per lo sviluppo di ogni
organizzazione.”. 
Come sempre, un ringrazia-
mento particolare  va espresso
ai formatori nazionali per la con-
duzione dei lavori di gruppo e
alla struttura regionale Slp-Cisl
dell’Umbria per l’ospitalità e l’ac-
coglienza.

Staff  Formazione Nazionale del Campo Scuola SLP 2013:
Direttore:  Giacomo Di Pasquale
Formatori: Luciano Buono, Giuseppe Burdino, Fabrizio Capone, Paola Di Mevo, Luigi
Di Pasquali, Stefania Figone, Raffaella Lofino, Elisa Mella, Luisa Merigo, Florinda Mu-
setti, Giovanni Tascino.
Segreteria Organizzativa: Marco Carlini


